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Editoriale
Dalla Via dell’Amore al Polo 06 
Il 2024 è stato un anno importante 
per la nostra comunità, siamo passati 
dalla riapertura della Via dell’Amo-
re, evento che rimarrà nella storia, 
all’avvio di progetti strategici per le 
nuove generazioni, come la realiz-
zazione del polo 0-6, all’adozione 
del piano di destinazione turistica, 
documento fondamentale sul quale 
impostare la nostra strategia econo-
mica e sociale nel lungo periodo.
Il Piano di Destination manage-
ment di Riomaggiore, volto a trova-
re un equilibrio tra l’esperienza turi-
stica dei turisti e visitatori e i bisogni 
del territorio, si inserisce all’interno 
della strategia più ampia già avviata 
dal Parco delle Cinque Terre – che 
ha realizzato uno studio proprio sul-
la gestione dei flussi – e intende se-
guire, per il suo sviluppo successivo, 
in modo fattivo, organico e sistemi-
co le linee guida da esso indicate.
Dopo una prima analisi della “repu-
tazione” dei borghi e delle criticità 
della destinazione, sono state coin-
volte in un percorso partecipato le 
associazioni locali e i residenti, che 
sono chiamati a collaborare, insieme 
agli operatori privati, a questo “cam-
biamento di rotta”. Occorre, infatti, 
lavorare in sinergia per costruire una 
destinazione di esperienze uniche. 
L’obiettivo è quello di pianificare 
lo sviluppo turistico puntando sulle 
risorse culturali, del patrimonio e 
naturali del territorio, creando pro-
poste, percorsi ed esperienze auten-
tiche per i visitatori, con un’adegua-
ta strategia operativa per la gestione 
degli accessi, per la diffusione e la 
conduzione dei flussi, tramite even-
tuali sistemi di prenotazione e con-
tingentamento, come avviene per la 
Via dell’amore, destagionalizzando 
e diversificando l’offerta.
Questo nuovo progetto di Destination 

management, le cui azioni vedranno 
la luce progressivamente, nasce da 
due esigenze urgenti: garantire la si-
curezza dei visitatori e la preserva-
zione del territorio e della sua iden-
tità culturale. Siamo alla prova del 
nove: con l’apertura della Via dell’A-
more dovremo gestire, ancora di più 
di quanto fatto finora, la crescente 
presenza di turisti: le nostre stazioni, 
le strade di Riomaggiore e Manarola 
non possono accogliere un numero il-
limitato di persone.
In sintesi, il piano si propone di bi-
lanciare gli interessi dei visitatori, 
delle imprese turistiche e delle co-
munità locali al fine di creare un’e-
conomia sostenibile e una destina-
zione attraente e vivibile, non più 
solo turistica, ma un luogo specia-
le e autentico per tutti, anche se in 
momenti diversi.
Dobbiamo intervenire collettiva-
mente e congiuntamente per distri-
buire i turisti sul territorio, program-
mando gli arrivi e i soggiorni, e of-
frendo più opportunità di conoscenza 
ed esperienza. 
Abbiamo già cominciato: con un ca-
lendario di eventi culturali annuale, 
anche in bassa stagione, e la prenota-
zione degli accessi alla Via dell’Amo-
re, comprensivo anche della visita al 
Castello di Riomaggiore. 
Questa è la direzione da prendere: 
#Riomaggiorefacultura è lo slogan 
che accompagnerà queste iniziative 
e che deve diventare un mantra per 
il futuro.
Lo ribadisco, il turismo deve essere 
un motore di crescita economica e 
sociale, rispettando l’ambiente, l’a-
gricoltura, gli spazi e le comunità. 
Sono sempre più convinta che tro-
vare una sinergia tra turismo e co-
munità locali possa creare un lega-
me più profondo e rispettoso della 
bellezza e la fragilità di questo an-
golo di paradiso che ci appartiene 
nel profondo. 
Ma la nostra comunità è fatta prima 
di tutto di bambini, che dallo scor-

so ottobre sono i veri protagonisti 
del Progetto denominato POLO 
UNICO 0-6, condiviso con l’appa-
rato didattico locale e regionale e le 
famiglie della scuola dell’Infanzia e 
del Nido. 
Il nuovo Polo è stato inaugurato 
il 24 ottobre scorso, presso i loca-
li della Scuola dell’Infanzia in Via 
T. Signorini, ed è stato dedicato a 
Valeria Paganini, in continuità con 
il nido, perché desideriamo che il 
ricordo di Valeria rimanga vivo nel-
la comunità così come è vivo nei 
nostri cuori. Abbiamo sostenuto il 
progetto e realizzato le opere per la 
ristrutturazione dell’edificio, oltre 
ad altri piccoli interventi per ren-
dere l’ambiente sempre più con-
fortevole e a misura di bambino, in 
quanto crediamo fortemente che 
il Sistema integrato 0-6 anni possa 
offrire a tutte le bambine e bambini 
maggiori opportunità di sviluppare 
le proprie potenzialità di relazione, 
autonomia, creatività e apprendi-
mento. Colgo l’occasione per rin-
graziare i dipendenti comunali del 
settore scuola, che hanno seguito 
il progetto con attenzione e cura, 
e l’ufficio tecnico che è riuscito a 
completare i lavori nel pochissimo 
tempo a disposizione. 
È stato un grande risultato ottenuto 
grazie alla collaborazione di tutti, 
compreso il personale scolastico, la 
dirigente dell’Istituto Comprensivo 
Levanto, la Cooperativa Cocea, le 
educatrici e le famiglie. 
Considero un grande traguardo per 
la nostra comunità poter garantire 
alle famiglie un servizio scolastico 
così integrato, una vera opportunità 
per un piccolo comune come il no-
stro, realizzato attraverso un bellissi-
mo lavoro di squadra, la cui fatica è 
ripagata dai sorrisi dei più piccoli che 
ogni giorno mi salutano dal terrazzo.
Grazie a tutti!

La Sindaca
Fabrizia Pecunia
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La Via dell’Amore torna finalmente ad 
essere fruibile e una grande soddisfa-
zione ha segnato il momento della fir-
ma della sua riconsegna al Comune di 
Riomaggiore. Un intervento unico, che 
ha visto impegnate numerose maestran-
ze per più di 900 giorni, frutto di un lun-
go viaggio iniziato nel 2016 quando la 
Sindaca Fabrizia Pecunia ha intrapreso un 
percorso sinergico con le istituzioni per il 
ripristino del sentiero come patrimonio 
pubblico. Per questo si ringraziano l’As-
sociazione Temporanea di Impresa, il suo 
team di lavoro e tutti gli operai che han-
no svolto le complesse e imponenti opere 
di ripristino, il Ministero della Cultura, il 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica e il Ministero del Turismo che 
hanno riconosciuto l’importanza della 
Via dell’Amore come simbolo nazionale. 

Il 19 luglio 2024 è la data di una firma importante, che 
segna la restituzione di un patrimonio della comunità di 
Riomaggiore alla cittadinanza e ai visitatori di tutto il mondo. 
La Via dell’Amore rappresenta il simbolo di questo territorio 
meraviglioso e allo stesso tempo fragile e si è resa necessaria una 
nuova modalità di fruizione per rendere Riomaggiore un luogo 
da vivere e da visitare in modo consapevole per i suoi abitanti e 
per i turisti.

Via dell’Amore,
restituita alla comunità e al mondo!
Riaperta la Via dopo 12 anni di duro lavoro e grande impegno
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Inoltre si ringraziano la Regione Liguria, 
il commissario straordinario e assessore 
Giacomo Raul Giampedrone e l’intero 
team a capo del progetto e il Parco na-
zionale delle Cinque Terre per la fiducia 
riposta all’amministrazione comunale. In 
ultimo, ma non per importanza, si rin-
grazia l’intera giunta comunale e l’Archi-
tetto Euro Procaccini che, in questi anni, 
hanno lavorato per raggiungere questo 
importantissimo obiettivo.

Questo traguardo ha raggiunto il massi-
mo orgoglio quando il 26 luglio la Via è 
stata inaugurata e, per la prima volta do-
po 12 anni, istituzioni e cittadini hanno 
potuto varcare quel cancello aprendo la 
strada per una nuova luce e una nuova 
fruizione. È stata una cerimonia emozio-

nante a cui hanno partecipato le nume-
rose autorità coinvolte per il momento 
istituzionale e i residenti di Riomaggiore, 
che hanno percorso la loro Via tra com-
mozione, condivisione e momenti di fe-
sta con la musica dei Grandi & Fanti. “U 
siu ‘nte g’oci”, ovvero Il cielo negli occhi, 
è il brano che i Grandi & Fanti hanno de-
dicato alla Via dell’Amore e che hanno 
cantato in dialetto di Riomaggiore. Per 
l’occasione, inoltre, è stato realizzato un 
video emozionale presentato in conferen-
za stampa che ha raccontato questo pa-
trimonio dell’umanità unico ed estrema-
mente fragile nel suo significato più pro-
fondo. Attraverso la documentazione dei 
lavori in un territorio estremo, le testimo-
nianze dei principali attori istituzionali e 
la voce della comunità, la Via ci ha porta-
to in quel tessuto umano che la rende un 
simbolo unico di connessione e storia.
I primi giorni di riapertura hanno fatto 
vivere e rivivere ai residenti la Via e allo 
stesso tempo sono stati giorni di test in 
cui l’Amministrazione ha potuto valutare 
il numero di accessi medi per arrivare ad 
una apertura a tutti in grado di garantire 
una corretta fruizione. Dal 9 agosto, infat-
ti, Via dell’Amore è stata aperta anche ai 
residenti della Provincia della Spezia e ai 
turisti con nuove modalità: ai primi, con 
le stesse disposizioni già in essere per l’ac-
cesso in altri sentieri del Parco Nazionale 
delle Cinque Terre, ovvero l’accesso gra-
tuito in entrambe le direzioni e senza 
prenotazione al di fuori dell’orario di 

Note

Nella foto sopra il giorno della 
consegna di Via dell’Amore 
al Comune, ai residenti e 
al mondo il 19 Luglio 2024. 
Nella foto in basso il giorno 
di inaugurazione della Via 
dell’Amore il 26 Luglio 2024.

Il 26 luglio, per la prima volta 
dopo 12 anni, i residenti hanno 
potuto varcare quel cancello.

Inquadra il Qr Code dal tuo smartphone per accedere al contenuto

Via dell’Amore, inaugurazione 2024
Il video proiettato in occasione dell’evento 
di inaugurazione, realizzazione da No Noise.



6

Via dell’Amore | Aprile 2025

presidio 9:00-17:00; ai secondi, attraver-
so l’acquisto della Cinque Terre card Via 
dell’Amore, con le stesse condizioni pre-
viste per il turista singolo. L’obiettivo è 
stato quello di garantire un’esperienza tu-
ristica uniforme su tutto il territorio del 
Parco, ma allo stesso tempo, offrire una 
fascia oraria di accesso gratuita a tutta la 
provincia, così da riconnettere le Cinque 
Terre con il turismo di prossimità.
“La nuova fruizione della Via dell’Amore 
a pagamento e su prenotazione, con accessi 
contingentati e alla presenza di guide, ri-
entra nel nostro Piano strategico di desti-
nazione attualmente in via di attuazione 
– dichiara la Sindaca Fabrizia Pecunia 
– che vuole rendere Riomaggiore un luo-
go da vivere e da visitare migliore per i 
suoi abitanti e per i turisti. Siamo convin-
ti che la gestione attenta e scrupolosa del 
turismo, cominciando dalla Via dell’A-
more, permetta di promuovere la soste-
nibilità dell’intera destinazione Cinque 
Terre. L’approvazione all’unanimità in 
Consiglio comunale del piano di gestione 
della Via rappresenta una grande soddisfa-
zione, significa che c’è piena condivisione 
con il territorio e questo dimostra che siamo 
sulla strada giusta”.
È un patrimonio pieno di significato, la 
Via dell’Amore, e ne ha dato subito pro-
va rendendosi anche luogo di momenti di 
profonda riflessione, memoria e lotta in 
difesa dei diritti di tutte le donne. Il 15 
settembre, infatti, Amnesty International 
La Spezia e Cecilia Lavatore, scrittrice, 
poetessa, attrice e docente, hanno in-
contrato la comunità all’ingresso della 
Via dell’Amore per ricordare insieme, a 
2 anni di distanza, l’arresto e l’uccisione 
di Mahsa Amini, in onore suo e di tutte 
le donne iraniane che continuano la loro 
protesta. Un momento di condivisione 
per tenere accesa l’attenzione su quanto 
avvenuto e continua ad avvenire in Iran.

Questo territorio unico è allo stesso tem-

po molto fragile e nei mesi autunnali è 
stato messo a dura prova dalle condizio-
ni meteorologiche che hanno provocato 
una frana aggravandone la stabilità no-
nostante il lavoro egregio delle ditte dei 
lavori di ripristino. 
Dopo un primo distacco di detriti e roc-
ce, si è verificato il danneggiamento di 
una barriera paramassi e della galleria sot-
tostante, colpita da un masso. I due epi-
sodi, accaduti nella stessa area e collegati 
tra loro, sono avvenuti durante le allerte 
meteo, quando la Via dell’Amore era co-
munque chiusa ai visitatori per garantire 
sempre la sicurezza. Infatti, a seguito di 
sopralluoghi e verifiche preventive sulla 
situazione della falesia da parte dei tecni-
ci della struttura commissariale regiona-
le contro il dissesto idrogeologico e del 
Comune di Riomaggiore, con il persona-
le della ditta Gheller, era già stato definito 
un presidio fisso di monitoraggio costan-
te, l’anticipazione dell’entrata in vigore 
dell’orario invernale e la chiusura della 
Via in caso di allerta meteo. Il grande 
impegno e la tempestività di intervento, 
quindi, grazie al monitoraggio previsto 
per garantire la sicurezza del tratto e degli 
utenti, ha permesso di segnalare subito la 
situazione. Concluse le fasi di studio e va-
lutazione del terreno da parte di tecnici e 
geologi per individuare con precisione gli 
interventi e le misure di consolidamento 
necessarie, la squadra operativa ha piani-

Garantire la sicurezza
dei visitatori, la nostra
priorità assoluta

Note

L’approvazione all’unanimità 
in Consiglio comunale del 
piano di gestione della Via 
rappresenta una grande 
soddisfazione, significa che 
c’è piena condivisione con il 
territorio e questo dimostra 
che siamo sulla strada 
giusta.



7

Via dell’Amore | Aprile 2025

ficato le attività di ripristino.
“Ringraziamo tutti i professionisti che si 
sono messi immediatamente a disposizio-
ne per i lavori e le maestranze impegna-
te in queste operazioni – ha dichiarato la 
Sindaca – il cui intervento è fondamentale 
per il rapido e sicuro recupero del percorso. 
Durante le verifiche tecniche è emersa la 
necessità di procedere con ulteriori disgag-
gi prima di procedere con il rinforzo della 
parete e il ripristino della rete danneggia-
ta con un intervento ancora più robusto di 
quello già realizzato per la riapertura del 
sentiero”.
I costi dell’intervento del rafforzamento 
e della messa in sicurezza sono stati co-
perti in parte dagli introiti dei biglietti 
venduti nei primi mesi di riapertura del 
sentiero e in parte da Regione Liguria. 
Nel dettaglio, il costo complessivo è stato 
di circa 800mila euro, di cui 500mila eu-
ro investiti da Regione Liguria con fondi 
di Protezione civile e 300mila destinati 
dal Comune di Riomaggiore attraverso 
gli incassi dei biglietti venduti ai visitato-
ri dal 9 agosto. “I lavori finanziati con gli 
introiti dei biglietti – dichiara la Sindaca 
Fabrizia Pecunia – conferma l’importan-
za di poter utilizzare quelle risorse per le 
indispensabili manutenzioni e la gestione 
del sentiero. Questo intervento straordina-
rio ha invitato a riflettere sull’importanza 
di un impegno costante per la cura e la ma-
nutenzione del nostro territorio. La fragi-

Note

Via dell’Amore è anche luogo 
di momenti di profonda 
riflessione, memoria e lotta 
in difesa dei diritti di tutte le 
donne.

lità di questi luoghi richiede attenzione e 
investimenti sia ordinari sia straordinari, 
per garantire la sicurezza e la bellezza di 
questo patrimonio”.
È nella giornata di San Valentino che la 
Via dell’Amore è stata riaperta, con ac-
cesso libero e gratuito senza prenotazio-
ne per l’occasione, e si è svolto un sopral-
luogo dell’assessore regionale alla Difesa 
del Suolo, Giacomo Raul Giampedrone, 
insieme alla Sindaca di Riomaggiore 
Fabrizia Pecunia e al presidente del 
Parco Nazionale delle 5 Terre, Lorenzo 
Viviani. Dal 15 febbraio si può accedere 
alla Via secondo le modalità stabilite dal 
Comune di Riomaggiore in accordo con 
il Parco Nazionale e, sulla base del pro-
tocollo sottoscritto tra la struttura com-
missariale regionale e le ditte appaltatrici, 
il sentiero verrà comunque chiuso in caso 
di allerta meteo.
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I sentieri rappresentano un grandissimo 
patrimonio del territorio e le associazio-
ni e i volontari sono costantemente im-
pegnati alla loro cura e tutela. In parti-
colare, l’estate scorsa sono stati effettuati 
interventi di riqualificazione e recupe-
ro del sentiero della Donega che colle-
ga Manarola a Volastra. L’intervento, di 
complessivi 487.297,54 euro, è stato fi-
nanziato dal bando relativo al Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 per 
341.208,50 euro, e dal Parco Nazionale 

Il paesaggio delle Cinque Terre è un territorio complesso in cui si può 
agire concretamente, dalla nascita ufficiale dell’“Operatore alla difesa 
e manutenzione del territorio e delle risorse ambientali”, nuova figura 
professionale riconosciuta per la tutela dei sentieri, fino ad azioni in 
ottica sostenibile.

Ambiente, cura e tutela
Nasce ufficialmente il “Manutentore dei sentieri”

delle Cinque Terre per 146.089 euro. 
L’importanza paesaggistica e storica del 
tracciato, che è stato per secoli la princi-
pale Via di collegamento tra le frazioni 
di Volastra e Manarola, lo rende uno dei 
sentieri più belli del Parco e oggi è percor-
ribile in tutto il suo percorso.

Oggi nasce anche una professione uffi-
ciale riconosciuta da Regione Liguria de-
dicata alla cura dei sentieri delle Cinque 
Terre, denominata “Operatore alla difesa 
e manutenzione del territorio e delle ri-
sorse ambientali”, ovvero “Manutentore 
dei sentieri”. Una figura nata su iniziativa 
del Parco Nazionale delle Cinque Terre 
in collaborazione con Regione Liguria, 
Alfa Liguria e Isforcoop per garantire la 
percorribilità della rete escursionistica e 
la salvaguardia dei suoi elementi di valore.
Sono diciotto i primi operatori diploma-
ti che hanno ottenuto questa importante 
qualifica e che sono già stati inseriti nelle 
squadre dedicate alla cura della rete escur-
sionistica. Un percorso di formazione 
che ha visto la frequenza di moduli didat-
tici teorico pratici, con verifica finale del-
le competenze acquisite e lo svolgimento 
dell’attività lavorativa sul campo per un 
totale di circa 1600 ore. Per ogni candida-
to è stato creato una sorta di dossier con 
le esperienze pregresse e, attraverso il per-
corso di individuazione e validazione di 
competenze da parte della commissione 
dell’ente formatore, si è giunti alla succes-

Note

Il “Manutentore dei sentieri” 
è una figura nata su iniziativa 
del Parco Nazionale delle 
Cinque Terre in collaborazione 
con Regione Liguria, Alfa 
Liguria e Isforcoop per 
garantire la percorribilità 
della rete escursionistica.

“Manutentore dei sentieri”,
una professione ufficiale 
riconosciuta da Regione Liguria
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Note

Nella foto sopra, Manutentori 
a misura di Parco.

siva certificazione da parte dell’Agenzia 
Regionale per il lavoro Alfa Liguria per 
l’inserimento nel Repertorio Regionale 
delle Professioni, valida per tutto il terri-
torio nazionale.
Il Manutentore dei Sentieri nasce qui, 
dove le opere in pietra e le sistemazioni 
agricolo-forestali non sono solo bellezza 
ma anche presidio per la tenuta dei ver-
santi. Prendersene cura richiede compe-
tenze specializzate, moderne ma ispirate 
alla tradizione. 
“Un territorio fortemente antropizzato 
– ha dichiarato il Presidente del Parco 
Lorenzo Viviani – creato dall’opera 
dell’uomo che qui ha saputo disegnare ter-
razzamenti unici al mondo. Oggi più che 
mai abbiamo bisogno di un lavoro quoti-
diano su un territorio fragile e di professio-
nalità sempre più specializzate. La certifi-

cazione ufficiale delle competenze acquisite 
dai manutentori dà dignità ad un mestiere 
dalle profonde radici e ad un metodo di ge-
stione efficace nella cura della rete escursio-
nistica, esportabile anche nel settore agrico-
lo locale”.
Questo è un traguardo straordinario otte-
nuto anche grazie ad una stretta sinergia 
tra Parco, Regione Liguria Alfa Liguria, 
Isforcoop e il progetto Stonewallsforlife, 
con la volontà congiunta di creare una 
professione unica, modellata sulle esigen-
ze del paesaggio.
Il paesaggio delle Cinque Terre è un 
territorio complesso in cui si può agi-
re concretamente anche in ottica soste-
nibile, attraverso impegno e pragmati-
smo per trovare soluzioni efficaci. Nel 
mese di dicembre sono stati consegnati 
5 nuovi scuolabus ibridi ai Comuni del 
Parco Nazionale delle Cinque Terre: La 
Spezia, Levanto, Monterosso al Mare, 
Riomaggiore e Vernazza. Questi veicoli, 
acquistati grazie al progetto “Parchi per 
il Clima” del Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica, rappresenta-
no un passo concreto verso una mobili-
tà sostenibile e rispettosa del territorio. 
Tra le caratteristiche principali dei nuovi 
scuolabus: motori termici di ultima gene-
razione a basso impatto ambientale, ca-
pienza di 20-28 posti dedicati agli alunni 
di scuole materne, elementari e medie e 
massima sicurezza e comfort per i picco-
li passeggeri. “Questi scuolabus, realizza-
ti interamente in Italia – ha dichiarato Il 
Presidente Lorenzo Viviani – rappresen-
tano un esempio concreto di come possiamo 
agire positivamente per l’ambiente, anche 
in un territorio complesso come il nostro. 
La transizione energetica richiede impegno 
e con l’innovazione possiamo elaborare so-
luzioni sostenibili e utili per l’area protetta 
e per la comunità locale”.
Un ringraziamento speciale al Direttore 
Patrizio Scarpellini, ai tecnici del Parco e 
al Ministero per il supporto fondamenta-
le in questa iniziativa.
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Piccoli interventi e manutenzione 
straordinaria per migliorare la 
fruizione degli spazi e il decoro 
delle aree pubbliche
Giugno

• Installazione di porzioni di rin-
ghiera in alcune zone segnalate dalla cit-
tadinanza e della scala per l’accesso al 
mare nella spiaggia della Fossola, oltre ad 
una nuova copertura nella porta del lo-
cale nei pressi della scala che scende alla 
marina.
• Lavori di manutenzione straordi-
naria alla banchina e alla seduta nella ma-

Proseguono gli interventi pubblici per migliorare la fruizione degli 
spazi e il decoro delle aree pubbliche, oltre alla cura del territorio per la 
sicurezza delle persone. I lavori pianificati e realizzati con il sostegno 
delle istituzioni e l’operatività delle imprese, associazioni e volontari, 
vedono anche il coinvolgimento della cittadinanza e l’attuazione di 
piccoli interventi, lavori di manutenzione straordinaria sul territorio 
e inaugurazioni di nuove infrastrutture per dare vita a nuovi progetti 
e iniziative dedicate alla scuola e ai più piccoli.

Lavori pubblici e territorio
Per migliorare la fruizione e il decoro degli spazi pubblici

rina di Manarola, con l’installazione della 
scala per l’accesso al mare. Si ringraziano 
i soci del Circolo pescatori di Manarola 
per la preziosa collaborazione e l’Impresa 
Kastrati Sami.
• Implementazione della segnaleti-
ca stradale in Via De Gasperi, al fine di 
garantire una maggiore sicurezza dei pe-
doni e installazione di nuovi dissuasori 
per la velocità e nuova segnaletica vertica-
le e orizzontale.

Luglio

• Pulizia straordinaria di Palaedo 
grazie alla collaborazione con l’Associa-
zione pescatori di Manarola e di tutti i 
volontari che hanno contribuito.
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Agosto

• Installazione di Miniecoisole sul 
territorio comunale riservate alle struttu-
re ricettive e alle seconde case.
• Sabato 17 agosto è stato inaugu-
rato il nuovo parco giochi di Volastra e la 
Sindaca Fabrizia Pecunia ha condiviso un 
piccolo momento di festa con i più picci-
ni e tutta la comunità.

Settembre

• Opere di manutenzione straordi-
naria sul Ponte Campertone
• Settembre è stato anche il mese di 
un nuovo inizio scolastico e dell’avvio di 
un nuovo percorso fatto di sfide, oppor-
tunità e tanto impegno da parte di tutto 
il personale scolastico. Ha infatti pre-
so vita il Progetto denominato POLO 
UNICO 0-6 “Valeria Paganini”, condivi-
so con l’apparato didattico locale e regio-
nale e le famiglie della scuola dell’Infan-
zia e del Nido Valeria Paganini. Il nuovo 
Polo è stato inaugurato il 24 ottobre pres-
so i locali della Scuola dell’Infanzia in 
Via T. Signorini. L’Amministrazione ha 
sostenuto il progetto e realizzato le ope-
re per la ristrutturazione dell’edificio, ol-
tre ad altri piccoli interventi per rendere 
l’ambiente sempre più confortevole e a 

Note

Nelle foto sopra alcuni 
lavori pubblici effettuati sul 
territorio: manutenzione 
straordinaria alla marina 
di Manarola, il lavoro finito 
alla diga di Riomaggiore e 
l’installazione di Miniecoisole.
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misura di bambino, in quanto crede for-
temente che il Sistema integrato 0-6 anni 
possa offrire a tutte le bambine e i bambi-
ni maggiori opportunità di sviluppare le 
proprie potenzialità di relazione, autono-
mia, creatività e apprendimento. Si rin-
graziano i dipendenti comunali del setto-
re scuola, che hanno seguito il progetto 
con attenzione e cura, e l’ufficio tecnico 
che è riuscito a completare i lavori nel po-
chissimo tempo a disposizione. È stato 
un grande risultato ottenuto grazie alla 
collaborazione di tutti, compreso il per-
sonale scolastico, la dirigente dell’Istitu-
to Comprensivo Levanto, la Cooperativa 
Cocea, le educatrici e le famiglie. “È un 
grande traguardo per la nostra comunità – 
ha dichiarato la Sindaca – Poter garantire 
alle famiglie un servizio scolastico così inte-
grato rappresenta una grande opportunità 

per un piccolo comune come il nostro. Un 
bellissimo lavoro di squadra, la cui fatica è 
ripagata dai sorrisi dei piccoli alunni!”.

Il coinvolgimento della comunità per 
l’Amministrazione rappresenta da sem-
pre una priorità e anche attraverso la con-
vocazione di assemblee pubbliche viene 
rinnovata questa volontà. A margine dei 
Consigli comunali, infatti, l‘Amministra-
zione nel mese di novembre ha incontra-
to tutta la cittadinanza per un confronto 
sui lavori di ripristino della Via dell’Amo-
re e sui progetti dei torrenti del Comune 
di Riomaggiore, in particolare sul pro-
getto esecutivo scolmatore Rio Maior, il 
progetto esecutivo di messa in sicurezza 
idraulica del Rio Finale, il progetto defi-
nitivo di messa in sicurezza idraulica del 
Rio Groppo. Lo stesso incontro è stato 
organizzato anche Manarola a fine no-
vembre, presso la sede dell’ex ostello.
Ringraziamo tutti coloro che hanno par-
tecipato e condividono con noi l’inte-
resse per la migliore gestione della cosa 
pubblica.

Il coinvolgimento della comunità 
per l’Amministrazione rappresenta 
da sempre una priorità 
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RUBRICA SCUOLE
«I NOSTRI RAGAZZI (SI) RACCONTANO…»
Prosegue la Rubrica “I nostri 
ragazzi (si) raccontano...”, lo spa-
zio dedicato ai ragazzi, ragazze, 
bambini e bambine delle scuole 
di Riomaggiore per presentare i 
progetti realizzati durante l’anno 
scolastico. Un’iniziativa in cui 
è proprio la voce delle scuole e 
soprattutto delle nuove gene-
razioni a farsi sentire in prima 
persona e a raccontarsi.
Pubblichiamo le prime 3 uscite 
del periodico dedicato al nuovo 
progetto sperimentale 
POLO UNICO 0-6 
“Valeria Paganini”.
Il progetto intende pro-
muovere la continuità 
del percorso educativo 
per i bambini e le bam-
bine sostenendone lo sviluppo 
dell’identità, dell’autonomia e 
della competenza, in un processo 
unitario in cui, le diverse arti-
colazioni del sistema integrato 
di educazione, collaborino tra 
loro per garantire una crescita 
armonica che avvii i/le piccoli/e 
utenti in un percorso consapevo-
le di cittadinanza.

In questa edizione, vengono pubblicate 
le prime 3 uscite del periodico dedicato 
al nuovo progetto sperimentale POLO 
UNICO 0-6 “Valeria Paganini”. 

Via dell’Amore | Aprile 2025
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PERIODICO DEL
POLO SPERIMENTALE 06
OTTOBRE 2024
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La cosiddetta legge sulla “buona scuola”, ovvero la Legge 13 luglio 
2015, n.107, e il conseguente D. Lgs 13 aprile 2017, n.65, hanno istituito 
a livello nazionale il sistema integrato di educazione e di istruzione 
0-6 anni, quale primo tassello del percorso formativo individuale, 
che finalmente riconosce nei fatti il diritto dei bambini all’educazio-
ne a partire dalla nascita.
Questo aggiornamento normativo rappresenta una novità molto 
importante perché riconduce a unitarietà – nonché sotto la stessa 
responsabilità, ciò a dire quella del Ministero dell’Istruzione, dell’U-

niversità e della Ricerca – due percorsi formativi per l’età prescolare 
che fino a oggi si muovevano su binari paralleli: da una parte quello 
dei servizi educativi per la prima infanzia, di cui il Nido d’Infanzia ne 
costituisce l’asse portante; dall’altra la Scuola dell’Infanzia.
La recente normativa inserisce la primissima infanzia nel percorso 
formativo di educazione/istruzione del sistema scolastico italiano, 
sottolineando l’importanza della creazione di Centri 0-6 e Poli 0-6 
come sistemi d’offerta educativo/didattica integrata e coerente 
che rivolge la sua attenzione a tutti i bambini e le bambine dalla 
nascita a sei anni e alle loro famiglie.
Risultano pertanto fondamentali percorsi educativo/didattici in cui 
l’apprendimento e la relazione educativa sono strettamente intercon-
nessi in un processo unitario che valorizza la continuità educativa e ri-
conosce ed utilizza in modo sapiente le discontinuità come momenti 
d’ampliamento della consapevolezza di se e del contesto, e quindi di 
crescita e consolidamento dell’identità personale e dei servizi offerti.

Il nascente polo sperimentale 06 “Valeria Paganini”, intende pro-
muovere la continuità del percorso educativo per i bambini e le 
bambine sostenendone lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia e 
della competenza, in un processo unitario in cui, le diverse artico-
lazioni del sistema integrato di educazione, collaborino tra loro, per 
garantire una crescita armonica che avvii i/le piccoli/e utenti in un 
percorso consapevole di cittadinanza.

Le proposte sono attente agli interessi e alle effettive capacità dei 
bambini e delle bambine senza precocismi o sovrapposizioni, attra-
verso esperienze i cui linguaggi possano essere condivisi da bambi-
ni di fasce di età diverse e che consentano a ciascuno di trovare le 
proprie modalità di sperimentazione ed espressione.
I gruppi di bambini e bambine di età diverse costituiscono lo stimolo 
per lo sviluppo di competenze relazionali tra bambini/e e favorisco-
no l’apprendimento per imitazione promuovendo l’apprendimento 
sociale e collaborativo.
All’interno di un percorso educativo connotato nei differenti conte-
sti educativi, nido e scuola dell’infanzia, sono previsti specifici mo-
menti, dove bambini e bambine possano condividere esperienze sia 
in particolari progetti sia nell’ambito delle routine di tutti i giorni. 
Questo nell’ottica di ottenere un equilibrio tra aspetti di continuità e 



15

Via dell’Amore | Aprile 2025

discontinuità, in modo da favorire lo sviluppo armonico dei bambini 
e delle bambine suscitando curiosità e spinte alla scoperta.
Tutte le finalità educative vengono promosse e sostenute attraver-
so esperienze che tengono conto delle peculiarità, delle caratteristi-
che e delle potenzialità di ciascun bambino come pure delle dimen-
sioni affettive, sociali, cognitive, senza considerarle separatamente 
ma assumendo un approccio olistico che le promuova in un’ottica 
unitaria.
La progettazione è centrata sui momenti di cura, accoglienza, espe-
rienze di gioco, attività negli spazi interni ed esterni e nelle zone 
limitrofe e tutta la progettualità pedagogica mette al centro l’inizia-
tiva dei bambini in diversi campi di esperienza promossi dall’adulto.
Fondamentale diventa anche una consolidata cultura di apertura al 
territorio, attraverso l’implementazione continua del senso e delle 

pratiche di continuità educative, sia orizzontali che verticali. Ed è 
questo che arricchisce il Polo sperimentale 06, la stretta collabo-
razione con il Comune, con le famiglie e la cultura dei nostri Paesi.

Alice Capellini
Arianna Bonfiglio e Michela Carli
Cinzia Caruso e Patrizia Trifiro’
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La festa dell’albero Lettura del libro

NOVEMBRE 2024
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Natale è...condivisione...

DICEMBRE 2024

...attesa, partecipazione e...Parte integrante dell’intero progetto pedagogico e dell’agire educan-
te è il valore che assumono le famiglie all’interno dei servizi educativi.
Famiglie che a partire dal periodo di ambientamento entrano a far 
parte di una comunità educante che vede ogni bambino e ogni bam-
bina al centro di un pensiero condiviso.
È proprio in quest’ottica che sono promosse occasioni di confronto, 
di condivisione e tempo prezioso per stare insieme.
Ecco così che il Natale ha aperto a tutte le famiglie le porte ed ha 
regalato a tutti i bambini e le bambine del Polo Sperimentale 0-6, 

emozioni, stupore, meraviglia e tempo prezioso di comunità.
L’intera comunità si è unita per festeggiare con loro il Natale e que-
sta giornata ha permesso che il tempo si fermasse e che si sentis-
sero i veri protagonisti di un momento dedicato a loro, nel pieno 
rispetto della individualità e dell’unicità di ciascuno.
Un ringraziamento speciale a tutti i genitori, a tutti i nonni, al Sindaco 
e all’amministrazione comunale e non da meno un ringraziamento 
alle insegnanti, alle educatrici e a tutto il personale educativo che 
ha permesso la realizzazione di tutto questo.
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...famiglia!
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L’estate scorsa è stato presentato al castel-
lo il nuovo e innovativo percorso muse-
ale permanente “Riomaggiore, visione e 
bellezza: da Telemaco Signorini ad oggi 
– VR Experience”,  un progetto di stra-
ordinario valore realizzato dalla Manario 
2002 – Cinque Terre con il supporto del 
Comune, associazioni ed enti territoriali. 
Un lavoro che ha rafforzato la consapevo-
lezza collettiva sull’importanza di andare 
avanti insieme in una visione comune.
È un viaggio immersivo e coinvolgente 
che attraversa Riomaggiore e Manarola 
con gli occhi di Telemaco Signorini gra-
zie a 20 visori Hi-tech, in cui la realtà e 
le opere dell’artista si sovrappongono e 
si fondono per far rivivere la sorpresa e 
l’emozione dei “paesaggi lucenti” che lui 

Ancora un cartellone ricco di eventi culturali ha caratterizzato 
Riomaggiore, grazie al sostegno dell’Amministrazione comunale 
e la partecipazione di Proloco, associazioni, giornalisti e 
cittadini. Successi già avviati e nuove iniziative esperienziali, con 
l’innovazione tecnologica protagonista di molti appuntamenti, 
hanno permesso di divulgare ancora di più la cultura a 
Riomaggiore fino al lancio dell’hashtag #Riomaggiorefacultura.  

Una cultura che unisce tradizione
e innovazione tecnologica
Eventi consolidati e nuove iniziative fanno di Riomaggiore
un riferimento culturale
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stesso ammirò a fine ‘800. Si tratta di un 
percorso nella bellezza del territorio, con 
gli occhi e il racconto di un grande arti-
sta che ha saputo scoprire l’autenticità e 
l’identità di una terra tanto aspra quanto 
generosa. 
“Questo progetto dimostra che il territorio 
vuole essere protagonista di un cambiamen-
to, vuole offrire esperienze diverse in ottica 
sostenibile e culturale come nuovo modello 
di sviluppo per il futuro. Dobbiamo essere 
consapevoli del percorso che vogliamo se-
guire e sentirci responsabili in prima perso-
na di come vogliamo presentarci al mondo 
e accogliere le tante persone che ogni anno 
arrivano qui. Sono molto felice che questo 
stia accadendo davvero, perché dà un sen-
so al nostro progetto di museo diffuso e ci 
incoraggia a continuare sulla strada trac-
ciata. Ringrazio di cuore Marzia Ratti per 
la bellissima presentazione e per regalarci 
momenti di approfondimento sempre pre-
ziosi e coinvolgenti”. La Sindaca Fabrizia 
Pecunia.

L’innovazione e la tecnologia contem-
poranea trovano spazio anche nell’evolu-
zione del festival “Un Mare di Discorsi”, 
che lo scorso ottobre è tornato con una 
nuova veste. L’evento, infatti, ha abbrac-
ciato nuovi formati, portando online l’at-
mosfera delle sue piazze e facendo rivive-
re la terza edizione grazie a una serie di 
podcast esclusivi curati da Radio Rogna, 
una web radio libera e indipendente. Il 

Note

Grazie a questi progetti 
e alle tante persone 
che collaborano per 
la loro realizzazione, si 
rafforza sempre di più la 
consapevolezza collettiva 
sull’importanza di andare 
avanti insieme!

progetto ha offerto una raccolta di inter-
viste condotte dall’artista e comico Dario 
Vergassola, che ha incontrato e dialoga-
to con gli ospiti dell’ultima edizione del 
festival, affrontando temi che spaziano 
dall’attualità alla musica, dallo sport al 
giornalismo. 
Il Festival nasce e cresce sotto la direzio-
ne artistica Dario Vergassola ed è soste-
nuto dal Comune di Riomaggiore, dal 
Parco Nazionale delle Cinque Terre e dai 
Comuni di Vernazza, Monterosso, La 
Spezia e Porto Venere. 

Molti sono stati gli eventi di succes-
so consolidati sostenuti dal Comune di 
Riomaggiore in collaborazione con gli 
enti, associazioni e realtà del territorio. 
È tornato l’immancabile il Rimazû Folk 
Festival dal 18 al 21 luglio per una 4 gior-
ni di eventi, oltre 15 ospiti e un program-
ma ancora più ricco di musica, teatro, li-
bri, cabaret, cibo e vino.
È proseguito, inoltre, Castello di Parole, 
la rassegna culturale curata dalla giorna-
lista Ornella D’Alessio e organizzata dal 
Comune di Riomaggiore con il patro-
cinio del Parco Nazionale delle Cinque 
Terre, che raggiunge oggi le quattro edi-
zioni e rappresenta un appuntamento fis-
so e atteso del cartellone degli eventi let-
terari in Liguria. 
Castello di Parole intende promuovere e 
sostenere iniziative culturali di alto va-
lore volte a valorizzare il territorio e a 
tutelare le risorse socio-culturali da tra-
mandare alle future generazioni. Ogni 
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Note

Nelle foto alcuni dei momenti 
più significativi della rassegna 
Castello di Parole. Per il 
Comune di Riomaggiore è 
un onore ospitare importanti 
personalità in grado di offrire 
alla comunità momenti di 
grande riflessione.

mese il Castello di Riomaggiore ospita 
scrittori locali, nazionali e internaziona-
li, affermati o emergenti, che attraverso 
la presentazione delle loro opere offro-
no spunti di riflessione e momenti di 
confronto su tematiche estremamente 
attuali. Ne è un esempio l’appuntamen-
to dedicato all’Intelligenza Artificiale 
con la presentazione del libro “Cervelli, 
Menti, Algoritmi – Il mistero dell’intel-
ligenza naturale, gli enigmi di quella ar-
tificiale” scritto dal giornalista ex inviato 
del Sole 24 Ore Marco Magrini e dal-
lo scienziato genovese Tomaso Poggio, 
pioniere dell’intelligenza artificiale e 
professore al Massachusetts Institute of 
Technology MIT di Boston. Gli autori 
hanno dialogato con Ornella D’Alessio 
e la Sindaca Fabrizia Pecunia sul tema 
sconfinato dell’intelligenza e in parti-
colare dell’intelligenza artificiale con al 
centro la riflessione su questa formidabile 
evoluzione ma anche sui suoi vantaggi e 
pericoli. “Ospitare a Riomaggiore due au-
tori di questo calibro e avere con noi il pa-
dre dell’intelligenza artificiale è un onore 
per la nostra comunità – ha commentato 
la Sindaca Fabrizia Pecunia – ed è ancora 
una volta l’occasione per ribadire l’impor-
tanza di questi incontri, che creano e offro-
no cultura. Questi eventi permettono, in-
fatti, di comprendere meglio le dinamiche 
globali, promuovono una maggiore consa-

pevolezza e partecipazione creando occasio-
ni di confronto e crescita personale”. 
A Castello di Parole è ritornato il 30 no-
vembre scorso anche Luca Telese, assieme 
a Giuliano Guida Bardi, per la presenta-
zione del suo ultimo libro “Opposizione. 
L’ultima Battaglia di Enrico Berlinguer”. 
È stato un momento prezioso che ha per-
messo di entrare in punta di piedi nell’av-
ventura umana e politica di Berlinguer, 
oltre a riflettere su come oggi viene per-
cepita la classe dirigente del nostro paese, 
sui rischi connessi all’astensione dal voto 
e sul distacco crescente delle nuove gene-
razioni verso la politica. 

Tra i momenti di aggregazione e in-
trattenimento proposti nel comune di 
Riomaggiore ci sono stati anche eventi 
d’arte, musica, teatro, cinema per diffon-
dere una cultura a 360°. Ne sono un esem-
pio il Cinema sotto le stelle, il Festival “I 
luoghi della musica”, le spettacolari os-

Eventi d’arte, musica, teatro, 
cinema per diffondere una
cultura a 360°
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servazioni astronomiche organizzate dal 
Gruppo Astronomia Digitale (GAD), la 
Rassegna teatrale “RioManaVola”, la mo-
stra “ManaeArte”. Quest’ultima, organiz-
zata dall’Associazione culturale Radici, 
rispetto alle edizioni precedenti, si è data 
un tema: “Mare, Marine, Via dell’Amo-
re”, aprendosi anche ad artisti degli altri 
paesi delle Cinque Terre e della provincia 
spezzina. Non poteva mancare, nell’an-
no della sua rinascita, il tema della Via 
dell’Amore, che tante emozioni e sugge-
stioni stimola da sempre.
Il Comune di Riomaggiore nel coinvol-
gere la comunità ha a cuore anche le bam-

Note

In basso, serata musicale 
con Mario Incudine e Antonio 
Vasta in “Parlami D’Amore. 
Quando la Radio cantava la 
vita”.

Accanto, al Castello di 
Riomaggiore per l’evento 
internazionale sulla Luna, 
promosso dalla NASA, con 
il patrocinio del Comune di 
Riomaggiore.

bine e i bambini di Riomaggiore e dal me-
se di novembre ha sostenuto il ritorno del 
Progetto ARCO, iniziativa per rispon-
dere ai bisogni educativi dei bambini 0-6 
anni. In collaborazione con la Proloco e 
la Coop sociale COCEA, capofila del 
progetto, sono stati aperti a tutti i bam-
bini e le bambine del Polo Sperimentale 
0- 6 anni e della Scuola Primaria dei la-
boratori con l’intento di sensibilizzare i 
piccoli partecipanti alle tradizioni e alla 
cultura locale. Le attività si sono svolte 
nelle frazioni di Riomaggiore, Manarola 
e Volastra, e hanno rappresentato un’oc-
casione importanti per rafforzare il senso 
di appartenenza alla comunità. È nel me-
se di dicembre che i piccoli hanno potu-
to vivere un’esperienza davvero indimen-
ticabile andando alla scoperta di come 
nascono le statue del prezioso Presepe di 
Manarola e realizzando una statua dedi-
cata al Progetto A.R.C.O., che ha brillato 
nel presepe sulla collina.
Un regalo permesso dall’Associazione del 
Presepe di Mario Andreoli che ogni an-
no porta avanti l’eredità di un’opera che 
unisce creatività, caparbietà e amore per il 
paesaggio, lavorando senza sosta in vista 
dell’accensione dell’8 dicembre. Un ap-
puntamento importante per il Comune 
e la comunità, il Presepe è una preziosa 
tradizione, da custodire e curare, nel ri-
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Note

Un ringraziamento speciale 
all’Associazione Presepe di 
Manarola Mario Andreoli per 
la disponibilità e per aver 
condiviso con noi la propria 
maestria.

cordo di quegli insegnamenti che Mario 
Andreoli, il suo inventore, ha sempre tra-
smesso: una comunità che lavora insieme 
per il bene di tutti, per promuovere, at-
traverso il presepe, messaggi di pace e di 
amore verso il mondo.

Tutti i progetti ed eventi culturali, teatra-
li, sociali che hanno animato e animano 
per tutto l’anno Riomaggiore hanno un 
ruolo fondamentale che va sottolineato 

e promosso e per questo il Comune ha 
lanciato l’hashtag #riomaggiorefacultura 
con l’auspicio che chi partecipa e chi or-
ganizza possa utilizzarlo nei propri post 
e social. “Un’affermazione che ribadisce 
il riconoscersi nella cultura – dichiara la 
Sindaca Fabrizia Pecunia – e che vuole 
sottolineare la strategia dell’Amministra-
zione Comunale che mette al centro le per-
sone, creando occasioni di conoscenza, espe-
rienza e bellezza anche in un borgo piccolo 
come il nostro. #riomaggiorefacultura non 
è solo un hashtag, ma è condivisione e dif-
fusione di una nuova visione per il futuro 
del nostro territorio!”.

Inquadra il Qr Code dal tuo smartphone per accedere al contenuto

Presepe di Manarola
Il più grande del mondo entrato
nel Guinness World Record
Intervista alla Sindaca Fabrizia Pecunia
su Radio ICN New York

#riomaggiorefacultura
non è solo un hashtag,
ma è condivisione

Foto di Michael Pasini
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La presentazione del piano di Destination 
management da parte del Comune di 
Riomaggiore ha offerto nella scorsa sta-
gione estiva un approccio strategico alla 
gestione dei flussi. Alla presenza di Josep 
Ejarque, al quale è stata affidata la realiz-
zazione del piano, già impegnato a livello 
nazionale e internazionale su destinazio-
ni note per la loro complessità turistica, 
come per esempio Roma, Ischia, Cortina, 
Amalfi, è stato affrontato anche il tema 
dell’apertura della Via dell’Amore.
Il Piano di Destination management di 
Riomaggiore, volto a trovare un equili-
brio tra l’esperienza dei turisti e visita-
tori e i bisogni del territorio, si inserisce 
all’interno di una strategia più ampia già 
avviata dal Parco delle Cinque Terre con 
uno studio proprio sulla gestione dei flus-

Il tema dei flussi turistici è una priorità dell’Amministrazione 
comunale che da anni si batte per una gestione consapevole volta 
a garantire la sicurezza delle persone e la vivibilità dei luoghi. La 
volontà di migliorare la qualità dell’esperienza del turista è un 
obiettivo condiviso che trova anche la collaborazione del Parco e 
degli altri Comuni delle Cinque Terre e che vede già delle azioni 
concrete sul territorio. 

Turismo e gestione dei flussi
Un approccio strategico alla gestione dei flussi 
per il valore della destinazione
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si e che intende seguire in modo fattivo, 
organico e sistemico. 
La fase preliminare del piano ha visto una 
prima analisi della situazione del sovraf-
follamento, della “reputazione” del borgo 
e delle criticità della destinazione, a se-
guito della quale sono state coinvolte in 
una riunione generale le associazioni lo-
cali, chiamate a collaborare insieme agli 
operatori privati a questo “cambiamento 
di rotta”. Successivamente sono stati in-
contrati anche i cittadini che si sono di-
mostrati molto interessati e sensibili alle 
strategie discusse. 

L’obiettivo è quello di pianificare lo svi-
luppo turistico puntando sulle risorse 
culturali e naturali del territorio, crean-
do proposte, percorsi ed esperienze au-
tentiche per i visitatori, con un’adeguata 
strategia operativa per la gestione degli 
accessi, per la diffusione e la conduzio-
ne dei flussi, tramite eventuali sistemi di 
prenotazione e contingentamento, desta-
gionalizzando e diversificando l’offerta. 
Il Piano di Destination management di 
Riomaggiore, quindi, si propone di bi-
lanciare gli interessi dei visitatori, delle 
imprese turistiche e delle comunità locali 
al fine di creare un’economia sostenibile 
e una destinazione attraente e vivibile. 
La volontà di migliorare la qualità dell’e-
sperienza del turista, promuovendo un 
equilibrio tra le esigenze dei visitatori e 
la tutela del territorio rappresenta una 
visione condivisa anche con il Parco e 
gli altri Comuni delle Cinque Terre, di-
mostrando concretamente coesione e un 
approccio sinergico alle problematiche e 
opportunità legate al turismo. I Comuni 
delle Cinque Terre, infatti, hanno deciso 
di uniformare la tassa di soggiorno, por-
tandola da 2 euro a 3 euro a notte, a de-
correre dal 2025. 
Questa scelta, frutto di un confronto tra 
i Sindaci del territorio, consente di repe-
rire risorse fondamentali da investire in 

Note

La volontà di migliorare la 
qualità dell’esperienza del 
turista rappresenta una 
visione condivisa anche con il 
Parco e gli altri Comuni delle 
Cinque Terre.

L’obiettivo è puntare
sulle risorse culturali
e naturali del territorio

modo collaborativo su temi strategici, 
come la gestione delle destinazioni e dei 
flussi turistici. 
“Questo adeguamento non è solo una mi-
sura economica – ha dichiarato la Sindaca 
Fabrizia Pecunia congiuntamente ai 
Sindaci degli altri Comuni delle Cinque 
Terre – ma rappresenta un passo impor-
tante verso una gestione più sostenibile e 
integrata del turismo nelle Cinque Terre. 
Il dialogo è aperto anche con le associazioni 
e gli operatori per raccogliere le istanze del 
territorio e lavorare insieme a soluzioni che 
possano rispondere alle esigenze del settore 
turistico. La collaborazione tra tutti gli at-
tori locali inoltre è essenziale per sviluppa-
re progetti in grado di valorizzare il turista 
che risiede nelle Cinque Terre”.  
La stessa Sindaca Fabrizia Pecunia fin 
dall’inizio del suo mandato nel 2016 ha 
lavorato per un percorso che mira ad un 
turismo sostenibile e lo scorso 12 febbra-
io è stata tra i relatori presenti sul palco 
della prima edizione del “Destination 
Luxury: Sustainable Travel Experience”, 
un importante tavolo di confronto con 
amministratori e operatori del settore 
turistico. Nello specifico la “Destination 
Luxury Sustainable Travel Experience” è 
un’opportunità di confronto su come il 
rispetto per le persone, le culture e il pia-
neta siano valori fondamentali nelle scel-
te di traveller ed operatori.
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In concomitanza con 
le celebrazioni del 120° 
anniversario di fonda-
zione del movimento 
nazionale che oggi con-
ta oltre 500.000 soci e 
socie, 931 pubbliche 
assistenze e oltre mille 
presidi su tutto il ter-
ritorio nazionale, il 24 
ottobre 2024 si è cele-
brata per la prima vol-

ta la giornata nazionale delle pubbliche assistenze 
Anpas. Una giornata dedicata agli oltre centomila vo-
lontari e volontarie che, con dedizione, competenza 
e passione, ogni giorno offrono un servizio inestima-
bile. Le pubbliche assistenze ANPAS sono vicine alla 
comunità, ne condividono le sfide e contribuiscono al 
suo benessere, per questo la presenza capillare sul ter-
ritorio le rende un punto di riferimento, ma anche un 
faro di solidarietà e assistenza, un presidio in grado di 

LA FONDAZIONE MANAROLA COMPIE 10 ANNI

Ad agosto scorso tutti i cittadini delle Cinque Terre 
e tutti gli amici della Fondazione Manarola sono sta-
ti invitati a Punta Bonfiglio per festeggiare i 10 anni 
della Fondazione con una cena di raccolta fondi a 
base di vino, musica, prodotti locali e convivialità. La 
“Fondazione Manarola Cinqueterre” nasce a marzo 
del 2014 dopo circa un anno di gestazione durante il 
quale, un numero sempre crescente di persone ha con-
tribuito partecipando alle numerose riunioni pubbli-
che. La scelta di una Fondazione di partecipazione ha 
consentito di costituire il capitale sociale necessario, 
grazie alle donazioni ricevute, fra gli altri, da oltre il 
50 % delle famiglie manarolesi e l’obiettivo primario 
è la raccolta di fondi destinati a ricostruire i muretti 
a secco franati e rimettere a coltura i campi abbando-
nati per ridare al paesaggio l’aspetto e la funzione che 
ha avuto per secoli e fino a pochi decenni fa. Durante 
la cena, è stato presentato tutto il lavoro svolto fino 
ad ora, i lavori di recupero, le assegnazioni dei terre-
ni alle aziende agricole e gli obiettivi da raggiungere. 
Un’occasione speciale che racconta i passi fatti e quel-
li che ancora si potranno fare. “Un grazie sincero a tut-
ti coloro che hanno sostenuto e continuano a sostenere la 
Fondazione e alle persone che inizieranno a sostenerla”. 
Fondazione Manarola

UNA GIORNATA IN DELL’ALLEGRIA CON ZIA CATERINA!

SONIA QUINZI, PRESENZA PREZIOSA NELLA NOSTRA SCUOLA  

Dopo un servizio di 5 anni come dirigente scolasti-
ca dell’Istituto Comprensivo ISA 23 Levanto, Sonia 
Quinzi ha fatto ritorno nella sua città lasciando a 
Riomaggiore un segno indelebile. Un lavoro prezioso 
svolto a favore della scuola e delle bambine e bambini, 
ragazze e ragazzi del territorio e una collaborazione 
importante che ha permesso di promuovere progetti 
sempre innovativi e capaci di sviluppare sentimenti di 
solidarietà, comprensione e umanità, superando ogni 
difficoltà. Di seguito le parole di Sonia Quinzi per 
ringraziare la comunità.
Carissimi tutti, i cinque anni trascorsi come dirigente 
scolastica di questo istituto sono stati semplicemente stu-
pendi. Sono andata via dalla mia città con un grande 
senso di angoscia e timore per la nuova avventura che 
mi attendeva. Tutto era per me nuovo: nuova scuola, 
nuova città, nuovo lavoro, ma ho trovato in questa co-
munità scolastica una vera famiglia che mi ha accolto, 

LA PRIMA GIORNATA NAZIONALE DELLE PUBBLICHE
ASSISTENZE ANPAS

Una visita graditissima quella di Zia Caterina a 
Riomaggiore con i suoi meravigliosi ragazzi che 
hanno regalato alla comunità una giornata piena di 
allegria e gioia. Lei è Caterina Bellandi ma tutti la 

conoscono come Zia 
Caterina, che con il suo 
taxi “Milano 25”, oltre a 
svolgere il normale ser-
vizio pubblico, effettua 
corse gratuite per l’ospe-
dale Meyer di Firenze a 
favore dei familiari e dei 
bambini malati di tumo-
re, quelli che lei chiama 
i suoi SuperEroi. È di 
un’allegria contagiosa, 
si autodefinisce un’uma-

nizzatrice di cure ed è stata persino insignita dell’o-
norificenza di Ufficiale dell’Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana dal presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, nel marzo 2023, “per la generosità 
nel donare serenità ai bambini malati e alle loro fami-
glie”. “Ringraziamo Zia Caterina per il bene che fa e 
speriamo che Riomaggiore diventi per lei un luogo del 
cuore”. L’Amministrazione Comunale

intercettare bisogni emergenti e voglia di partecipare.
Un ringraziamento speciale va a tutti i volontari delle 
pubbliche assistenze del territorio.
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Dagli interstizi in om-
bra dei carruggi ai colori 
della gorgonia mediter-
ranea nei fondali, dalle 
prime case verticali al 
mare che si squaderna 
all’orizzonte: il Cinque 
Terre Photo Award ha 
lanciato la prima sfida 
a fotografi professioni-
sti e amatori del territo-
rio compreso nei con-

fini del Parco Nazionale delle Cinque Terre. È nato 
il primo contest fotografico creato da e per il Parco 
Nazionale delle Cinque Terre e Area Marina Protetta, 
che ha visto la collaborazione con Spazi Fotografici e 
il patrocinio del FAI, del Touring Club Italiano e dei 
Parchi Letterari Italiani. 
Una giuria selezionata ha scelto i migliori scatti singoli 
e le migliori serie fotografiche seguendo criteri non me-
ramente estetici e sulla base di due categorie: “Genius 
Loci” e “Naturalia”. Oltre mille le foto scrutinate, con 
contributi inviati da venti Paesi diversi e quattro conti-
nenti. Tanti sguardi diversi si sono posati sul territorio, 
quello di chi lo abita, quello di chi vi si tuffa come in 
sogno, quello di chi lo attraversa con critica.
Nella serata di sabato 28 settembre una Vernazza quasi 
inedita ha accolto curiosi e vincitori del contest dedi-
cato al racconto del territorio e al suo complesso in-
treccio di mondi. Un vero e proprio viaggio visivo tra 
natura, tradizioni e umanità ha visto trionfare Ilaria 
Gonelli, per la categoria Naturalia, con la sua delica-
ta e affascinante fotografia di un Nudibranco Cratena 
peregrina, che ha conquistato la giuria per la precisio-
ne e la maestria con cui ha saputo immortalare questo 
fragile abitante del mare. Per la categoria Genius Loci, 
invece, dedicata a serie fotografiche che descrivono il 
rapporto tra uomo e paesaggio, ha trionfato il toccante 
abbraccio di Noemi Contardi con il padre. La giovane 
fotografa ha raccontato, attraverso una serie di imma-
gini, la sua relazione con il genitore, uno degli ultimi 
“muaggià”, i maestri costruttori di muretti a secco.

GRANDI & FANTI, PER UNIRE SEMPRE PIÙ LE COMUNITÀ

RIOMAIOR SUMMER FESTIVAL

È tornata per il secondo anno consecutivo la Sagra del 
Riomaior a Volastra a luglio. Tre serate all’insegna del 

CINQUE TERRE PHOTO AWARD:
PREMI ED ESPERIENZE IMMERSIVE 

supportato (e sopportato), sostenuto e apprezzato e ho 
sperimentato che quando l’obiettivo è chiaro e condiviso 
tutto è possibile. Vi ringrazio dal profondo del cuore per 
avermi fatto sentire “a casa”.
Ora a casa ci torno davvero e porterò per sempre con me il 
ricordo dei bei momenti vissuti insieme, ma credo e spero 
che quello che abbiamo costruito insieme sia tanto solido 
da restare in piedi in tanti anni a venire! Insieme abbia-
mo unito una comunità territorialmente distante e creato 
un forte senso di appartenenza, nella consapevolezza che 
la scuola siamo noi ed è fatta da noi.
Sono certa che la nuova dirigente che verrà, potrà respi-
rare lo stesso clima sereno e produttivo che ho respirato io. 
Auguro a tutti voi di proseguire sulla strada della soli-
darietà, della comprensione e della collaborazione e, a 
me stessa, auguro di trovare nella nuova scuola, la stessa 
attenzione e cura per la formazione delle nuove genera-
zioni che ho trovato qui.
Per sempre vostra, Sonia Quinzi
“La ricorderemo sempre con affetto e continueremo a la-
vorare sulla strada tracciata insieme”.
La Sindaca Fabrizia Pecunia

Momenti emozionanti con la musica dei Grandi e Fanti 
che, ospiti a Vernazza nel settembre scorso, hanno par-
tecipato ad una bellissima iniziativa per unire sempre 
di più le comunità delle Cinque Terre. “È un onore 
portare per la prima volta i nostri pezzi in dialetto a 
casa di chi già da tempo ha intrapreso il nostro stesso 
percorso, in quella stessa piazza in cui in qualche modo 
è cominciata anche la nostra storia”. Con grande onore 
e soddisfazione, la band è arrivata anche a Genova nel-
lo scenario solenne della Sala del Maggior Consiglio 
di Palazzo Ducale per rappresentare il Levante ligure 
nell’ambito dell’antica cerimonia del Confeugo e por-
tare le canzoni e il dialetto del territorio.

buon cibo e del calcio, tra partite dei bambini tra i 6 e 
gli 11 anni, il triangolare femminile e tutta la squadra 
del Riomaior 24/25 presente alla serata finale.
Una squadra di calcio è prima di tutto socialità, con-
divisone di valori e riconoscimento di una comunità 
l’Amministrazione vuole continuare a sostenerla.
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